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Intoressi e cronache provinciali 
IL IV CONGRESSO DEGLI EMIGRANTI 

(Sfgiiito e (liie vedi nnm. di iei'i). 

Scuole professionali ed elementari 
Sull'ordine del giorno parlano Co-

sattini, De Poli, Oii-auii; si imn-rto 
l'ordine del lavori e si passa all'ultimo 
argomento : « Scuole profossionali od 
elementari». 

Io Bsaensa dol relatore, vi. l'rani, 
svolge egregiamente i! seguente ordine 
del giorno \'a«v. Cosaltini : 

«Il CoDgreaso, 
io vista del continuo aumentare 

della ooilra omigraz one a cui non cor­
ri) ponde un miglioramento dello vario 
attitudini prortisyionnli, 

B dorma 
la neoessitSi urgente non solo di una 
ampia istruzione elementare ma ancora 
dell'Insegnamento di elementi di lingua 
tedesca e dell' istituzione di souoln di 
arti e mestiaii aon speciale rifsrimenlo 
all'emigrazione 

ed invita 
gli emigranti tutti ad iniziare una viva 
agitazione sfflochè per parte delle So-
oietk operaie, dello autorità comunali 
e provinciali e dello Stato non riman­
gano ulteriormente senza ascolto lo li 
patate proteste sollevate in argomento ». 

FornasoU'), parlandosi di scuola non 
può non prendere — lui, maestro ele­
mentare, a rappresentante dell'associa­
zione magistrale — la parola, per ri 
conoscere gli inconvenienti deplorati 
dal Cosattini e per dichiarare ohe i 
1100 maestri del Friuli sono pronti ad 
incoraggiare ogni iniziativa a prò delle 
olassi iaVoratrioi, a favorire l'opera 
del Segretariato dell'Emigrazione. 

Attende in proposito un programma, 
compilato dal Segretariato, che serva 
di guida saile. «ogn zioai da impartirsi 
agli operai, 

Libero Grassi invoca che le scuole 
mirino specialmente a prevenire il kru-
iDìraggJo e propone un emendamento 
io proposito al presentato ordine del 
giorno. 

Cosattini ringrazia il Fornasotto che 
ha recato acqua al suo molino e plaude 
al contributo ohe all'opera del Segre> 
tariate diedero e danno i maestri ele­
mentari. 

Pure approvando il concetto del 
Grassi, non accoglie il proposto emen­
damento. 

L'ordine del giorno è approvato nella 
sua integriti. 

Si approva pace la propoatii Fonia-
sotto per la compilazione, da parte 
della Commissione del Segretariato, di 
un programma didattico por gli operai. 

Organizzazione del Segretariato 
E' relatore 0. Bragato, ohe svolgo 

e propone l'ordine del giorno ohe segue: 
« Il Congresso, 

«convinto che solo il principio del-
rorganlzzazlone possa essere base inat-
tiocabile e forza imperitura del Segre­
tariato ; 

«affermando la urgente necessitai di 
un opportuno e razionale decentramento 
dell'opera del Segretariato stesso in 
tutta la provinola; 

< mentre plaude vivamente alia di­
sinteressata e molte volte preziosa col­
laborazione data dai corrispondenti; 

< ritiene 
< necessario che nei centri di com­

mercio, di comunicazioni, di uffici e di 
emigrazione maggiore l'opera loro sia 
accresciuta e sostenuta dalla coopera­
zione di Comitati d'emigrazione da isti­
tuirsi all'uopo, 

« ed a fino di sviluppare la prona 
gando, di infondere vitalità e circon­
dare di vigile intorassamento la rap­
presentanze di cui sopra 

« stabilisce 
« che nelle località ove si possano 

raggruppare 50 emigranti insariJH, co 
storo si costituiscano in sezione, 

« delibera 
« che alle sezioni spetti la nomina di 

una propria commissiono direttiva e la 
designazione tra le persone proposte 
dal Segretariato: 

« 1. del corrispondente 
«2. del Comitato d'emigrazione Aejie 

località da indicarsi 
« e che le quote che saranno rao-

eolto nello singole sezioni spettino per 
meli) alla sezione stessa e per metà 
vengano versate aìla sede centrale; 

« e dà mandato 

« al Consiglio Direttivo di introdurre 
queste norme nello statuto e di stabi­
lire le attribuzioni, l'opera, od i rap­
porti di tale sistema di decentramento». 

Vorrebbe inoltre ohe fossero mutate 
le lamìoai dol Consiglio direltivo e 

(ossero Istituiti tre distinti Comitati, 
u~o araministra'ivo, l'altro delibsratlvo 
e l'altro esecutivo. 

De Poli all'ordine del Kiornn lirngato 
ne ountrappono un altro, cho Oi-ede 
meglio O'irrispondero alle esigenze dulia 
propaganda, 

In ogni Comune egli vuole un Gruppo 
presieduto da uà Capo Gruppo ^^filla 
direziono propone un "OOHtiTaiftscen-
trale Operaio di 12 membri. 

Cosaltmi credo l'ordino del giorno 
llrtigiUo preferibile a quello Uo Poli, 
pur riservandosi di proporre qualche 
emendamento. 

Agnoli crede opportuno ohe nel Con­
siglio diretti»o rìmaogann degli operai, 
ma non si faccia una forma burocra­
tica per nulla pratica d'organizzazione. 

Si oppone quindi alle modificazioni 
proposte. 

ffirowrf proferisce pure l'orgaivizzu-
zione attuale a quella caldeggiata dal 
relatore, 

U dott Spinutii di Tolmezzo spiega 
In Beoossitk ài decentrare l'opera dei 
Segretariato di Udine, per togliere gli 
inconvenienti che per la lontnna Carni» 
crea l'accentramento ad Udme, 

Non accogliendo le proposto il Se­
gretariato di Uilino, sorso allora quello 
Gamico, con sode in Tolmezzo. 

Alcuni lo interpretarono come contro 
altare a quello di Udine; altri come 
mezzo, per qualcuno, di crearsi una 
base elettorale. 

Il Segretariato di Udine sorse a 
combatterlo e foce bene 

Confida per6 in una pro-ss ma fusione 
dei due segretariati con una coita au­
tonomia la devo, come in Carola, lo 
esigano le esigenze locai-. 

Par questa fasjone Aioe già dello 
pratiche. 

Propone che invece di 50 bastino 25 
emigranti a formare una sezione e che 
invece di gitole si parli di provanti. 

De Poh chiama un tranello l'inizia­
tiva di Tolmezzo, 

Aggiunge che solo dal giorno che 
entrò nella commissione esecutiva l'A-. 
gnoll si parlò :di un'eventuale fuiitìne 
del segretariato di Tolmezzo si cessò 
alla vivace campagna Intrupresa, 

Spiega le sue dimissioni da questo 
mutato atteggiamento. 

Agnoli rinuncia risponderà alio false 
affarmazioni del De Poli. 

Giraud propone un plauso alla Com-
taìttsione esecutiva, 

Barhano raccomanda ohe i nervi 
siuno meno tesi. 

Cossallini a Dragalo non accettano 
i duo umeodameuti proposti dall'avv. 
Spinotti. 

(Da molti si grida; ohimufa chili,-
suro). 

Dd Poli protosta perchè, dioe, si vuole 
strozzare la discussione, 

L'on. Cahrini svolge e presenta il 
seguente ordine del giorno: 

«Il Congrego, 
constatato che tanto la spirito della 

relazione Ilragato, quanto quella del­
l'ordine del giorno De Poli, concor­
dano nel voler darò al Segretariato un 
ordinamento con piti schietto carattere 

vista la difficoltà — derivante dalla 
strettezza del tempo — di esaminare le 
particolareggiate proposte, 
affida ad un Comitato composto dei si­

gnori G. Bragato, Do Poli, Cosattiiii e 
Quaglino l'incarico di coordinare lo va­
rie proposto e mandarle ai de'ogati con 
impegriu ài rìlema il loro parere in 
mento entro il 31 corrente. 

VI'!-': p-(!fi!3-ii))..;ili ri'in tìort'.ivli?ntimitf!mpo 
iilii'fd. 

Aggiungo tdii) il D I Poli affcrinn oom 
f.il̂ u diii-n'l ' .•!•. ei'ii t'iili m iriciit'i iil -tuo 
preciso do^ re e i-i appella, a questo 
proposito, ai collsghi della Commiisioiie 
eseutiva, 

Go&attini esclude la mala fedo per 
tutti I membri della Commissione. 

Agnoli — nonostante le Insistenze di 
parecchi delegati '— persisto nel non 
voler riiccottaro. 

tìraidotli diohiara del pari di dover 
riaunclare al mandato e allora al suo 
nomo si sostituisce qaoHo del Rebuila. 

E cosi, per acclamazione, tutti I pre­
posti vengono eletti, 

Cii-ni' i i i piumone 

Volar scioglie.un inno; all'interna­
zionalismo, e oon alò la seduta ò tolta. 

L'adesione degli on. Girardini eCaratti 
Fra lo numerosissime adesioni per­

venuto al Segretariato per II Congresso 
degli emigranti di cui sopra, l'avvocato 
0 . Cosattini ricevette II seguente tele­
gramma : i 

Ronia ore Jl. • 
Kaudiamo vostro mozzo 'lissombloa Se-

gi'otai'into aiiluto augurio lutti oinigi-iinti 
oomproiidano istituzìoiio-istrijigiiusi per ossa 
in fnitornn potente civile .Jfóiidnvietil, 

CaràUi-Oirariini 

Nomina del Consiglio direttivo 
KssoflfJo ulfiinati i lavori del Con­

gresso si deve passare alla nomina del 
Consiglio direttivo, 

Qiraud propone la seguente lista: 
cornai. Perissi»), sonatore di Pranjpsro, 
onor- Girardini, onor, Caratti, Ma­
rio Agnoli, Giuseppe Conti, Giovanni 
Cosattini, Arturo Trani, Grminio Qua­
glino, Giuseppe Valtorta, Giuseppe ijra-
gatto, Oreste Giraud, Enrico Cuttini, 
'Teodorico Chiaraiidini, Feruglio detto 
Massnt, Guido liizzi, Augusto Braìdotti, 
Antonio i^ondelli, Àuris e Virgilio Mat-
tiussi. 

De Poli si oppone alla inclusione del 
rag. Agnoli, perchè dice aver dimostrato 
essere contrario al voro concetto di 
organizzazione operaia e partigiano por 
Tolmezzo. 

Chiede gli ai sostituisca il neo-aogre-
tario della Camera del Lavoro Ezio 
fiebulla. 

Agnoli risponde: Avevo già dichia­
rato agli egregi colleghi della Com­
missione esecutiva che non mi ora pos 
sibiJe l'iacoottare il mandato, per do­

lina i>i|ii>ei|a7 
L'articolo « Pensiamo insolutamente 

alle nostro Alpi » del signor M, P. C. 
comparso giorni addietro su questo 
fog'io quotidiano, comprende un esame 
severa o giusto delle eondl;iooi attuali 
della Carnia in rapporto allo sue mon­
tagne «d ai suoi boschi: è una vera 
diagnosi a baso di fatti indiscutibili 
dei mali ohe affliggono-quiisla troppo 
negletta regione. . ; . 

Ed invero, t'argomentò è interessan­
tissimo e dirò cosi, di' palpitante at­
tualità nel riguardo ..!)p(iaiHuo dell» 
legge forostale che Ha prodotto una 
viva agitazione, non molti mesi or sono, 
in diverse regioni dell'Italii Alpina ; 
e por la quale le mìjdesime saranno 
costrette a subire deìle dannose con­
seguenze, se non si penserà a sventare 
la minaccia cliè""pas« \WHSile- su Co-
munì, Enti morali e privali, e eho 
deve spingere la Carnia intera come 
un sol uomo ad occuparci con serietà 
della questione che impressiona lo re­
gioni montane in genero. 

E con quale altro mezzo si potrebbe 
conseguire l'intento di condurre la 
legge nella giusta interpretazione se­
condo i bisogni del paese, se non con 
l'indirre un grande Comizio Carnico 
a Tolmezzo ? 

La popolazione, compresa della gra­
vità della cosa, dovrebbe cosi pene­
trare nello spirito della questione ed 
agendo a fatti cercare di ovviare ai 
malanni che naturalmente potrebbero 
accadere. 

Ma non solo i Comuni di montagna 
devono risentirsi di questo stato di 
cose, ma altresì quelli di pianura, 1 
quali BesenloDO OOD maggior larghezza 
i benefici se su nei monti si cerca di 
impedire che lo acque corrano rovi­
nose a loro bell'agio, rispettando con 
oulto sacro i boschi. 

Anzi su assi dovrebbero pesare le 
maggiori imposte piii che sui Comuni 
di montagna o sui privati, che per l'im 
provvida legge sopra accennata non 
possono che in piccolissima parto usu 
fruirne dei prodotti. 

Ed in questa caso perchè il Governo 
non eapropria i boschi e le montagne 
di pertinenza comuualn o privata ove 
esiste l'imposizione del vincolo fore­
stale allo scopo di aalvaguardaro i ter­
ritori della valle e della pianura dal-
l'irrompare impetuoso e ronnoso dei 
torrenti in tempi di piene, e dallo sco­
scendimento delle frane, anziché obbli­
gare questi Enti a sopportare una spesa 
su un fondo di cui non possono ritrarre 
alcun utile diretto? Od almeno perchè 
lo Stato non assumo lui stesso questo 
onere? E però lascio ad altri dì vera 
oopotonza tecnica e pratica la risolu­
zione della delicata 0 gravosa questione. 

Nella seconda parte del bellissimo 
articolo, l'egregio autore nell'indioare 
la miseria che nella massima parte 
regna fra la gente carnica in causa, 
dice, del poco o nessun frutto, che que­
sta ricava dalla coltura silvana e dalla 
pastorizia e consìg'ia il modo di arre­
stare l'emigrazione sempre crescente 
della Carnia, facendo si olio la popola 
zione ritragga il suo unico sosten­
tamento dall'agricoltura esoroìtata con 
più attività ed amaro. 

K qui al fine di confutare in parte 
le idee esposte dall'egregio articolista, 
azzardo alcune mudosle osservazioni 
avvalorate da fatti ovidonti e ohe in 

(Igni pies 
provi l i 8. 

In (ìai'iiiii, conili iiiN-dn ir, nliro ro-
gioi i montuose, \-\ prupii-ilà assonilo 
sensibilmente suddivisa, meschina parte 
dei poveri montanari p.otrebbe restare 
a casa esercitando il inestloro del-
l'agr'coltore, che la grande maggio­
ranza di essi non può non ricorrere 
all'estero, spinta da imperioso neces­
sità economiche, per procacciarsi la­
voro e pano, quantunque possessori di 
quel modesto oampicollo e del piccolo 
appezzamento di prato con 1 frutti dei 
quali a mala pena possono allevare 
una od al più due urmente non ba­
stanti al mantenimento della fami 
glia, per i prodotti affatto miserrimi 
ohe ne ricavano. 

La restaurazione quindi della ric­
chezza carnica non può esìstere nella 
sola oflìcaccia di un miglioro culto per 
la pastorizia t> per un più sacro amore 
al piccolo bosco, ma più specialmente 
nello sviluppo di piccole Industrie lo­
cali, nella sistemazione generalo delle 
strade e dei torrenti, (e qui torna ac­
concio ripetere che il Governo aiuti e 
forzi 1 Comuni a provvedere seria­
mente' al rimboschimento delle frane) 
cosi da allacciare tutti i paesi con 
buone comonióazlonl ed avviare la 
regione su quella via di rigenerazione 
da cui sola può attendere forza e be­
nessere, 

E l'emigrazione ch'i tanta attività 
porta in paesi stranieri, mi auguro di 
cuore che vada scemando, e non sia 
lontana l'epoca in cui - anche nella 
Gamia si pensi .^oriamonte a studiare 
il vasto problema del lavoro por il 
nastro operaio, affinchè l'opera sua s'a 
dì beneficio alla Patria stessa. 

Piiluzza, 14 gennaio 1.904, 
Moscardo, 

Dopo il voto dei sanitari 
contro II krumiraggio. 

Abbiamo riferito ieri della impor­
tante riunionu dei sanitari della nostra 
Provincia, nella quale veniva stigma­
tizzato il krumiraggio protesaionale. 

Noi ohe sosteniamo nel nostro gior­
nale gl'interessi delle classi lavoratrici, 
noi che su queste colonne abbiamo 
spesso sostenuta qualche violenta cam­
pagna contro il Crumiraggio, seguiamo 
con simpatia queste lotte civili che i 
modici, ed iu Ispeole i medici condotti, 
sostengono per guarire la loro classe 
da questa malattia, e franoamoute non 
slamo del parere dell'articolista privato 
osservatore che nella Patria del F. 
di lunedi tacciava di liberticida questa 
aziono collettiva della classo medica. 

A noi sembra che i veri e sani prin­
cipi delle libertà debbano appunto trion­
fare solo allorquando la forza collettiva 
potrà debellire le tendenze indiTiduali-
stlohe che tendono alla conquista di 
una libertà che è il monopolio di pochi 
ed il danno di tutti, • 

StiasGiGM della festa operaia 
dell'Alto Bui 

Una risposta 
Sul Giornale dt Udine è comparsa 

una corrispondenza a firma « un invi­
tata » scritta con modi si lepidi, da far 
esilarare il lettore, 
- L'oggetto dell'articolo riguarda il 
banchetta tenutosi a Troppo Carnica 
-all'ftlbergo Gristofoli ed il presidente 
della Società operala al cui indirizza 
l'autore rivolse complimenti poco.,,, ca­
rezzevoli. 

Siccome la questione in parola inte­
ressa una grande maggioranza di soci, 
fa mestieri sentire anche l'altra cam­
pana. 

a Società Operaia dell'Alto But con 
sede a Paluzza indisse nna festa sociale 
a Treppo Gamico allo scopo di procu­
rare ai soci un profitto educativo per 
mezzo di apposite conferenze: e per u-
nire l'utile al dilattovole fn stabilito 
eziandio di tenere alla sera una festa 
da ballo per beneficenza. 

Fra la Società quindi ed il signor 
Cristofoli (i esperirono delle pratiche 
per la concessione della sala per uso 
del ballo: il banchetto era cosa che 
riguardava puramente t'albergatore. 

Alla Società che aveva azzardato la 
proposta di posporre l'ora del banchetto, 
egli gentilmente impose un aut aut fa­
cendo chiaramente capire che il pa­
drone della festa voleva esser lui, nes­
sun altro che lui. 

Rara amabilità! 
Intanto il banchetto si tenne lo stosso 

alle ore due pom., e, cosa ultra mo­
derna, mentre dodici commensali sede­
vano comodamente a questo agape.,,, 
privilegiato, duo centinaia e più di o-
porai dovettero poco cristianamente 
starsene al di fuori con i piedi nei fango 
e nella neve e aspettare infastiditi e 
tediati che le conferenze dessero prin. 
cipio ; anzi parte del pubblico se ne 
allontanò disgustata. 

L'operaio, specialmente emigrante, si 
era forse recato sul luogo della festa 
per assistere passivamente ad un ban­
chetto? 0 si pretendeva torse per a-
more dell'auris sacra fames di passare 
lo poche ore del pomeriggio banchet­
tando lietamente con relativi discorsi 
ed accompagnamento di brindisi, infi­
schiandosi degli 'oratori, delle confe­
renze e del popolo utile e paziente in 
base al oonvenzionalismo bugiardo del­
l'età ultra moderna ? Queste sono cose 
che fanno semplicomeiiia .schifo e di­
sprezzo a tutti i ben pensanti. 

Per tirare infine una conclusione, 
dirò che i lauti guadagni non li fece 
certo la Società operaia ohe ebbe un 
utile netto di 38 misere lire! 

E poi si osa scrivere o far scrivere 
cose oSensivo all'indirizzo della Società 
e dal suo presidente, dopo aver fatto 
la parto di veri succhioni. 

E' il calcio dell'asino!,,. 
P.ilHzzn 10 (rit.), 

Moscardo, 

P a l m a n o w a , 17 (rìt.j — Il sagg; 
degli sllievl della nostra scuoia di mu-
sioa — Ieri a sera ebbe luogo nel 
nostro 'l'eatro Sociale con esito felicis­
simo l'annunciato saggia degli allievi 
della nostra scuola di musica. 

Ebbe principio col settimino raddop­
piato por soli istrumenti a fiato, piacque 
la musica scrìtta espressamente per la 
circostanza dal bravissimo maestro Ar­
turo Blasich, l'esecuzioDe poi venne 
accolta dal pubblico con eloquente en-
tusiamo, ogni strumento seppe distin­
guersi nell'assieme ogni aspettativa. 

Fece seguita la Berceuse per soli 
archi con accompagnamento di piano — 
archi o piano suonati con sorprendente 
precisione da piccolissimi allievi (quattro 
dei quali sotto ai IO anni), il pubblico 
li salutò alla fine eoo unanime e prolun­
gati, ovaz one. Suonò al piano benissimo 
Le Ruisseau Heuri l'allieva Canavese, 

Bone il quartetto per violini di U, 
Bottaohiard e sarebbe riesoito benis­
simo se uno dei quattro non si fosse 
lasciato invadere dal panioo. Sorpren­
dentemente bene il ragazzo E, Buccini 
con Sur le Lac di Smith variazioni per 
piano.Meraviglloso il piccolo Sommaggio 
violino e la Canaveae piano nel sou­
venir di Danela : bene pure Nella 
Danza violino Vendraminl e in sosti­
tuzione dell'allievo Fabris piano il 
maestro. Più che bene la Gavotta Ce­
lebre per orchestra, la fine della quale 
voone accolta con unanimi e ripetuti 
applausi. 

Nella seconda parte si distinsero il 
simpatico Gasparini Pompeo con la 
Gnot d'avril. Il maestro suonò il vio­
lino come sempre meravigliosamente 
nel Madrioale di Simonetti e sérénade 
di Pierne, Bene pure la Romania Don 
Sebastiano di ttonizetli cantata con 
sentimento dal signor Armando Blasich 
e molto bene pure Aria Don Carlos di 
Verdi cantata con arte e sentimento 
dal nota basso Antonio Gasparini, 

Terminò lo spettacolo coU'arìa e coro 
di pazzi del Columella che piacque 
assai. 

Riassumendo, una serata insomma che 
rimarrà dì grato ricordo a chi vi prese 
parte e che onora gli allievi a costi­
tuisce un vero mento pel nostra bravo 
maestro Arturo Blasich che in soli 
quattro anni seppe darci una tal prova 
del suo .sapere e della sua nota atti­
vità. 

Il concorso in teatro ieri a aera fu 
grande ma avrebbe dovuta esserlo di 
più se una parte del pubblico, a che si 
rispetta, non preferisse,,, oso credere 
per ragioni dì economia,., la fanfara 
mititaro In piazza e relativa baccano 
ai veri ed elevati godimenti dello spi­
rita. Impaniale. 

S . D a n i e l e 18. (G. B.) — Quella 
macia di «delta», dimentico delle dolci 
danze fatte nei begli anni della bal­
danzosa vita militare, prima dì svestire 
gl'indumenti umani per indossare la 
tunica alfonsina, inveisce contro il ballo, 
non dando per poco degli imbecilli a 
coloro che conservano il culto di Ter­
sicore, 

Buon prò gii faccia. Non saranno le 
pretesa sue spiritusità a calmare il 
pMii'ito alle gambe della nostra gio-
yoa(,ù, che ancora veste da uomo e dalle 
umana passioni non sa né vuole rinun­
ciare, 

T o l m e x z a , 17 — Un caso di vaiuolo 
—- Il dott, l^uìntino Artolami, medico 
dolle frazioni d'oltre But del Comune 
di Tolmezzo, riscontrò ieri in Terso un 
caso di vainolo sopra un ragazzo di IS 
anni. Venne tosto esposta denuncia al 
Municipio, dal quale, credo, furono 
presi i provvedimenti necessari. 
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IL F R I U L I JU 
S> Giorgio Nogapo, IS — 

Stato civile - Statìstica — Dilla stitt-
Htioa oompiuta da questa UfH'ii dello 
Stato civile risultano durante l'anno 
1003: nuli vivi IS'J, nati morti 8, ira 
migranti 67, omiujrunti 39, matrimoai 
28, con una popclazone totale di 5)12 
abitiinti, quindi un aumento dal 1002 
dì 182 abitanti. 

Carnevaleide — La l'<)sta da ballo 
dati ieii aera nella sala Cristofoli fu 
discrotatnoiitu animata u le danze m 
prciti'asaero sino a tarda ora Non man­
carono le masohei'o in costunii più o 
mono decenti, ma molto povere di api-
rito poiché in tutta la aera non riu­
so reno ad articolar parola 

Diplomi di bonamorenzB — Dal Qo 
milato centrale della Society « Danto 
Al'(^hìeri » vennero COEICOSÌIÌ diplomi di 
bciiemeronza al Comune di S. Giorgio 
iVoft'iiro, al a.iv. uff. doti, l'abio Ce 
l e u , al rag. Maico Binda ed all'ing. 
Eiir.oo GD.MÌ por l'appoggio e por la.loro 
ope'-a prostata per la formazione di un 
Comitato localo della Dante, che ormai 
Conia più di 60 .-oei. 

Friulana ferita per amore 
a Milana. 

I F A R T I C O L A B I . 
!''i' Toresina Cosmi una bella e buona 

ragazza sui Tant'annì, passata dal naiivo 
liiv gnano al servizio di una baronessa 
tedesca, a Milano. 

Conobbe, tempo fa, il minatore GiO' 
Tanni Muronri, di anni 21, da [leggio 
Ciialires», e ai amarono. 

liifulice scelta aveva però fatta la 
povera giovane, ohe ben presto obbo 
ad accorgersi del pessimo carattere del­
l'uomo del suo cuora. 

Geloso, senza averne aloan motivo, 
por un Donnnlla egli montava in furia : 
né i propositi sanguinarli ohe spesso 
gli ujoivan di bocca poteva» tornare 
graditi all'animo mite della fanciulla. 

Cosi in lei l'amore si venne raffred-
danlo, mentre ingigantiva nel cuore 
del giovane. 

Rimasto frattanto senza lavoro, fece 
egli una peregrinazione per l'Italia e 
può dirsi che non passasse un giorno 
senza ch'egli scrijossa una lettera in-
fooita alla Cosmi, asaionrandola jdol-
l'araor suo e invocando pari costanza. 

Ma in cuor suo la iMgazza — che 
più non r«ra.iva — aveva g& delibe­
rato di rompere ia relazione col Mer-
oui-i: esitava però a spiatellargìi la 
dura parola, li.>m«ndo qualche improv­
visa 0 terribile reazione. 

M'i venne pure il giorno nel quale 
ossa dovetto prendere una decisione. 

Il destro le fu porto dallo stésso 
Mercuri, il quale lo aveva .icriKo una 
lettura piena di invettive. Piccata, ve-
nei'ill le rispose lÌDen.ziandolo. 

l/eff'itio del lionnz amento fu imme­
diato e terribile, Il Mercuri parti su­
bito per Milano e vi giunse sabato 
sera 

Ij'i'iilomini vor.io le oro 15, il Mer­
curi si recò a casa dalla baronessa e 
chioso della Cosm'. Qaest.i, benché ri­
luttante, acconson'l ad uscire con lui, 
ohe — simulandosi rassegnato aU'i.b-
ban'iimo — liesfdì'i-ava ornò •^v"^e con 
li?i un- u'iira-i colloquio. 

Si avviarono insiemi) vcrrio poit 
Vi'neza. — Guntivi, por poter par-
laro con miggiore oomo-iità, fi inol­
trarono lungo i basiioiii. 

Il Mercuri appariva nervoso ed ira-
se bile. Egli rinnovò le istanze perchè 
la fanciulla recedesse dal propoiito 
piesn. Ma invano; la Cosmi, paca'a 
ma ferma, dichiaiò ohe in n^s-ion modo 
airubbs ceduto. A un tratto il Mer­
curi si fermò bru,s&i.mente. 

— Bada! Tu vuoi ridurmi alla dì-
speriizione — egli mormorò con voce 
sorda. 

— Ti consolerai. Spiace anche a 
me di laaoiart', ma ò necessario. 

29 APPENDICE AL FRIULI 

— .Sei proprio decisa? 
— D lOisiasima. 
La Cosmi non ebbe quasi il tempo 

di Unire L i tragedia ai svolse fulmi­
nea Ratto, il Mercuri trasse di tasca una 
rivoltella e ne aparò quattro colpi con­
tro l'amante; tre andarono a vuoto, 
ma il q'i irto teit la disgrazzata alla 
nona costola destra. La fanciulla m indo 
un geni lo a oidio comi un cenalo. 
Dalla ferita usciva il sangue a flotti, 
raggrumandosi in una pozza nera'itra 
sul terreno. 

Una folla d, gente si raccolse in un 
at'imo e alcuni ardimentosi fecero ap­
pena a tempo a disarmare il furioso 
innamorato, che aveva rivolto contro 
sé stesso l'arma omicida. 

Lo afferrarono, e molti, esasperati 
alla vista del corpo della giovane e 
graziosa cameriera, la quale emetteva 
voci di lamento, cominciarono a pic­
chiarlo con un impeto irriflessivo di 
vendetta. 

Giunsero u buon punto alcuno guardie 
di P. S che riuscirono a sottrarre lo 
sciagurato aM'indlg^iuZione della fo'la 
e tradurlo alla vicina sezione. 

La ferito, dopo lo primo cure prodi­
gatelo dai dottori Ilealini e Gaietti 
della Ci. M. di P Venezia, fu tcaspnr-
talu all'Ospedale Maggioro 

Le ultime uotizis recano che si ha 
speranza di salvare l'infelice. 

P l o o o l a p o s t a . 
./(«lieo, Porto-Nogara : con iiiiiceie, a«ni-

pro ; si faooia vivo anche più spesso ; sa­
luti. — Dafiiv,, Pordenone : a domani l'in-
teresaantn commento ; poaienza ; saluti, 

Calsidoscopio 
l i 'onomaRtico — Domani 20 Oniiiiaio 

Ss. irahiiuio e Scb.istiaiio. 
IBSemerlde Rtorloa 

iO gennaio 13S8 (data non precisa). 
— Invito ai signori di Villalta di man> 
dare lo loro genti alla Kiisegna di 
Gampoformio, (Bianchi, « Djcamonti » 
eoo. disp. VII, p. 508) 

Il Manzano informa che la rassegna 
di cui à detto era degli impasti pel 
servizio militare a Oivallo, la dotar-
minato giorno dovevansi inviare ì cu-
valiorì imposti e ciò sotto le penati a 
tal oggetto ordinate contro gli inob 
bedienti. 

E ! Q - I O I 3 3 Ì T - A . X J X 
La Rivista peliagrologlca Italiana — 

con tanta competoozi e valore diretta 
dai sigg. L. Perissutti, 6 . B. Oama-
rutti e G. Antonini — nell' ultimo suo 
numero (il 1° della IV° annata) con­
tiene : 

Pel 1901 — Legge e El''golamento 
per la prevenzione e cura della pellagra 
— Ili Congresso peliagrologlca ita­
liano — Lega internazionale contro a 
pellagra — La pellagra in tìumonia 
(V. Babes) — Il bilancio nutritivo e 
ì'alimeotazioae del contadino nell'Um­
bria (cont. e fine) dott. A. Urugnola — 
Notizie dalle Provincie : Mes^andria, 
Ferrara, Forlì, Parma, Pesaro, Treviso, 
Voiiezia — lì bliogralìa (dott. Alpago 
Novello). 

La tragedia degli ObFenoYiGh 
' rx 'aduKioiie d a l r u m e n o 

ai 
BOB13BTO FAVA . 

Con uno sguardo dato sulla ta­
vola Milttu scorse vart dei più focosi 
giornali di opposizione e compreso di 
cho cosa voleva'parlargli Natalia. Egli 
avrebbe voluto procrastinare simili di­
scussioni colla sua giovane compagna, 
perchè non aveva ancora avuto tempo 
di metterla al corrente dei fatti e degli 
intrighi politici. Per troncare ii di \ 
scorso disse: 

— Tu sali cara IN'atalia, ohe il motto 
degli Obrenovich è: li tempo e U mio' 
dirillo ! la queste sei parole credo che 
tu abbia la risposta desiderata a tutto 
ciò ohe volevi dirmi. Hanno pensato i 
miei avi a risponderli per ino. 

Natalia scosse il capo con un moto 
nervoso. 

— No, caro Milan, non condannarmi 
a tacere : non posso !.. 

Milan comprese che non v'era modo 
di dilazionare questo discorso e pas-

UN ALTRO PREMIO 
Qualche abbonato ci ha espresso il 

desiderio di avere un Calendario da 
muro. 

Abbiamo provveduto, e siamo in grado 
di oiTrire, agli abbonati che io prefe­
rissero al portafoglio 

1 lanìlGo UìÉsà da i rò 
di grande formato 

tipo elegantissimo, signorile, nsciio 
dal famoso Stabilimento dello Arti 
Grafiche di Bergamo. 

N.B. — Coma prem'o semi gratuito 
qualunque abbonata può averlo a L, l ,50, 

L'Amministrazione. 

sandolo un braccio attorno alla vita la 
fa' 88i&va presso a sé sopra un sofà. 

— Ebbone, che cosa è che devi dirmi? 
— Voglio farli una domanda: che 

cosa sono le accuse e g'i insulti che 
li scagliano i giornali d'opposizione? 

— Credi tu, mia cara, che quello 
accuso siano fondate? 

— Non lo credo. 
— E allora? — foce Milan breve e 

aecco, in un tono che pareva volesse 
dire: <: perché mi fai simili domande? » 

— VI sono alcune cose che non com­
prendo bene — rispose Natalia, la quale 
non voleva esprimere tutto in una volta 
il suo pensiero, desiderando che par 

'lasse lui. 
—.Tutto si riduce ad una semplice 

differenza di vedute: essi vogliono la 
guerra ed io no, 

~"' — Perchè? Hai diritto di opporli al 
desiderio del popolo? 

— Cara Ntitalia, non adirarti, ma 
non comprendi né puoi ancora com­
prendere. Che cosa diresti dì una madre 
la quale lasciasse ohe un suo bambino 
ci gettasse nel fuoco o in una caldaia di 
acqua bollente, solo perché a lui place 
di ciò faro? Il popolo serbo è buono 
a bravo, ma non è abbastanza maturo 
per comprendere ciò ette è suo jDite-

UBIME 
(ti nìtfom M Friuli porla il nunwro 3 1 1 . 

Il Cronitta i u iÌ9pothions dtt pvòhlico in 
V/feio Mìt e atti iO ani. i dalle it aìlt i8). 

AssoùiasiGne Magistrale Friulana 
Ebbe luogo l'altra mattina l'impor­

tante seduta della Direziono dell'À. 
M. F. per lo srolg monto datrordine 
del jgiorno già pubblicato sui giornali 
cittadini. Prns;;nll: E Fui'nasotto Pre­
sidente, G. B. De Canova vico presi­
dente, 0. B. iVlartinuzZ', Ant. Ri <pp.. 

Fu approvato di indire nel prossimo 
febbraio dei Comizi Pro-scholn a Ci-
vidale, TolmezzQ a Pordenone e possi­
bilmente in sezione di Gemona e se 
ne st.'tbilironb le modalità approvando 
l'urd.nu del gi-irno che il collrga llieppi 
presentò por Cividalo. 

Intarvonnera alla seduta il prof 
Nazzareno Piurpaoli presidente della 
A. insegnanti Scuole Medie (cho vi era 
stato invitato dal pri'sidento E For-
nasotto) o i pruiessuri Itovare, Inno 
oonzi, Da Gasperi e 'l'repin. Dopo il 
saluto cho il prof Picrpaoli portò alla 
A. M. F. a nome della A 1. S. M, si 
passò alla discussione di un progetto di 
programma d'alleanza fra lo due asso­
ciazioni ; progetto che fu approvato in 
massima dagli intervenuti. 

Dopo di cho ii stabili uhe una com­
missiono composta dui due presidenti, 
di due professori e di due maestri re­
diga detto programma che vorrà pu b 
blicato. 

Si continuò quindi con la trattazione 
degli altri oggetti all'ordine del giorno, 
e si concretarono le proposte da farsi 
dal presidente della A. M. F. al con­
gresso degli Emigranti. 

* * 
Fu deciso di Invitare tutti 1 soci a 

cooperare con la federazione delle 
Società oporaio e col Segretariato dol-
l'Emlgrjizione per aprire nuove scuole 
serali. 

La direzione, presa conoscenza dei 
criteri che informano il progotto Or-
landode, libera di incitare la Presidenza 
della U N a far in modo che anzi 
tutto, a separatameuto, venga tiioUa 
la questione economica dei maestri, 
pensando che in caso diverso non sì 
verrà a capo di nulla, 

• 

liiguardo alle riformo allo statuto 
dulia U. N.tu, deciso di insistere per­
dio i membri della Commissione di­
rettiva sino nominati uno por regione 
0 perchè la duraci delle cariche sia 
di un anno e tutti i membri siano rie-
ieggibil'. 

* « 
Presa conoscenza della inchiesta 

sulle scuole fatta dal collega Guaco, 
per il distretto di Cooeglianu, e loda­
tane la bella llelazione, si stabili di 
esortare ogni consiglerà dell'A. M F. 
a fare altrettanto per la propri> se­
zione distrettuale. 

ON B E L C A S O 
Dissi e ripeto : ch'i mi si ohi'iml 0 

no < profossore >, non m'Importa; 
tant 'è vero cho, da quando ho abban 
donato l'insegnamento, nessuno più mi 
ha veduto fregiare di nvBl titola né la 
m'a firma privila lè quella di g orna 
lista né la carta da v^i•a; oò per un 
sentimento ohe chi è giornalista — 
non parlo dei pennaiuoli venderecci a 
basso servizio —• bene intende. 

Nessuno quindi ha diritto di domnn-
dirmi — nò io il dovere di renderò 
— conto di un titolo .... cho io non uso. 

Ma poiché il direttore dal Oiornale 
di Ifdine ha avuto il cattivo gusto e 
la cattiva idea (se ne accorgerà) di 
seguitare a chiudere « professore di 
che?» — Insinuando libellistloamente 
com'è suo gentil costumo — dichiarai: 
— Olii /ci dei dubbi in propnsito, e 
vttoln levarseli, non hu che da scri­
vere alta regia Aocadeynia Scientifico-
Letteraria (Istituto uiiiersitarlo, per 
chi non lo sapessi') di Milano, doinan-
dando notiz e sul diploma da me otte 
nutovi nel 1889. — 

Reduce ora, dopo una settimana d'as­
senza, vedo che durante l,i miidosima 
il direttore del Giornale di I/dine ha 
avuto il loupé di iinsistare con .sguaiata 
baldanza nell'Insinuazione, come niente 
fosse. 

Ilo dunque perso subito un'oretta a 
un po' di pazienza a frugare fra le vec-
cbÌ9 carte superstiti alla polvere e alla 
muffa, e... 

E avverto elle il mio modesto di­
ploma di professore di lettere nei gin­
nasio si trova, in documento originaie, 
noU'ufSoio del Friuli, a disposizione di 
chiunque abbia curiosità o interesse di 
vederlo,.. 

Per un ricordo marmoreo 
a Gabriele Pecìla 

Al cassiere del Comitato: 
Somma precedente L. 1877 85 

Signorine Pontoni » 2.— 
Prof. G. li. Garassini » 5.— 
Amminist Asilo « Comm. 

Villa » Valfenera » u.— 
Prof. Carlo Sangiurico di 

Torino * 5.— 
Scuola libera di agricol 

tura di Torino » 10.— 
Provincia di Udine » 30.— 
Prof, G. Stradoioli di Co-

ncgliano » 10.— 

Tolaie L. 1344.85 

resse. Per il suo bene io debbi op­
pormi alla guerra 1... 

— Ti dimostrerò cho comprendo, ma 
abbi pazienza ed ascoltami — disse Na­
talia, in preda ad una certa agitazione. 

— Ti ascolto loientiori — fece Milan, 
liECiandosi nervosamente i baffi. 

— Noi donne, pelle questioni più 
gravi, anche in quello dove si tratta 
della sorte d\ tutto un popolo, non siamo 
guidate dalle argomentazioni o neppure, 
avrò il coraggio di dirlo, da una intel­
ligenza calcolatrice, ma da una specie 
di sentimento interno, ohe rare volta 
sbaglia. 

— Qui, mia cara, permettimi di non 
essere molto galante e di dirti che è 
una vera fortuna che le sorti dei po­
poli non siano lasciate io mano alle 
donne. 

— Ed io dico invece che è una sven­
tura, I nostri sentimenti sono più fluì 
e noi sentiamo più presto la verità e 
e i pericoli. 

— Può dai-fi benissimo, ma presen­
tire i pericoli non vuol dire evitarli, 
allontanarli magari, so non è possibile 
sopprimerli. 

— Il maiiiaio ohe prevede ia bur­
rasca può raccogliere a tempo le vele. 

— Se la burrasca è molto impetuosa, 
tutto è inutile. Ma ora é tardo e QOQ 

"Scuola e Famiglia,, 
Il Consiglio direttivo di questo pa­

tronato ti riunì per trattare argomenti 
della massima importanza, fra i quali 
merita di eaaore notato quello rigusr-
dante i mezzi da escogitarsi por mi­
gliorare Is coiKJi^ioni del bilancio. 

Il Consiglio, dopo essere stato infor-
•nato dal presidente, prof, comm. Do­
menico Pocilo, che nello scarso anno 
le entrate sensibilmente diminuirono, e 
ohe quindi urge provvedervi, perchè 
g i scolaretti poveii, accolti nell'edu­
catorio, non abbiano a risentirne danno, 
prese le seguenti deliberazioni: 

a) di mettere in vendita una carto­
lina illustrata, che sia simbolo artistico 
della filantropica istituzione; e per 
mandare ad eifetto questa idea nominò 
apposita commissione nelle persone del 
signori prof Roberto Lazzari, Plinio 
Cullali e Umberto Capellazzi ; 

b) di far ulti va propaganda, atQnché 
aumenti l'obolo per mezzo dei csstini, 
diffondendo questi, oltre che negli 
e.seroi2t, anche nelle famiglie agiate, 
corno si usa già in alcune città d'Italia; 

e) d'intiaro una circolare a quel cit­
tadini, cho ancora non sono soci, per 
invitarli a dare il loro nome ad un'isti­
tuzione la quale può considerarsi fra 
le migliori, per la missione altamente 
umanitaria e civile cho essa si propone. 

Ed ora... passiamo ad altro. 
li direttore del Oiornale di Udine 

ha dichiarato di aver avuto < il diploma 
di d>ttore in giurisprudenza, il 4 di 
giugno 1879 airÙnivenilà di Padova». 

Lo avverto cho ho approfittato del-
l'iodicazione per controllarne l'esattezza, 
com'egli è buon padrone di [are sul 
conto m'o. 

Lo avverto che negli Anmiarii del­
l' Università di Padova il suo nome non 
figura, né nel IS79, né per parecchi 
anni prima, nà per parecchi anni 
dopo Come va questa faccenda? 

Che ai tratti di un' umi3^iane negli 
Annuarii? 0 che il direttore del Gior­
nale di Udine si sbagli.., con qualche 
altra llaivereìtà? o forse con qualche 
altro ramo? 

Ad ogni mudo, è sempre... un bel 
casQ \ 

E a mia volta osservo: ecco un 
< punto oscuro » ohe il dirottare del 
Oiornale di Udine ha inteiesse a 
chiarire. 

(* »«; 

Il prof. Muaoni «ll'Unitrar-
• i t à d i P a d o v a . Il nostro corri­
spondente da Padova, ci scrive che 
giovedì 31 all'Università, alle Id, il 
nostro concittadino prof. Francesco 
Musoni terrà la prolusione al suo corso 
di Geografia, sul tema : « L'Italia e 
la penisola balcanica». 

Tema interessantinsimo, anche per 
l'attualità. 

Il omna. d'Odorioo aoanfaa-
a a t o dal Cirooio Soo ia l i a ta . 
Venne dal Circolo Socialista votato il 
seguente ordine del giorno, nei ri­
guardi del consigliere comunale so­
cialista d'Odorico : 
' « il Circolo Socialista, constatando oho 

il coiisigliero comunalo d'Odorico Vittorio 
iion ha sentito sino ad ora relomoiilaro 
obbligo di iidoriro all'oi'gani/.zaaione del 
partito 

afferma 
essere Vittorio d'Odorico completamente 
estraneo al partito sooialisl.1. 

vorrei stancare troppo la mia intelli­
gente principessa — disse Milan con 
accento un po' ironico. 

Era passata la luna di miele e co­
minciava a permettersi qualche punzec­
chiatura. 

Natalia ebbe un moto di sdegno, ma 
si morse le labbra per contenersi e 
volle dire a Milan quanto aveva pro­
gettato di dirgli. 

— Cile bai in mente di fare colia 
questione della guerra? Hai forse di 
ri^to di rifiutarti di venire in aiuto ai 
fratelli cho soffroro? 

— Si, mi rifiuto — disse Milan io 
tono energico, come un uomo che sa 
ciò che TU le e ciò che fa Ti ho ram­
mentato sin da princìpio il motto degli 
Obrenovich ; Il tempo e il mio dirillo. 

Questo motto è giusto e veritiero 
non solo per me, ma per i popoli e 
per tutti gli uomini in generale. Non 
basta avere un diritto: bisogna anche 
che il momento sia propizio per farlo 
valere, 

— Pare appunto che ora sia tempo 
che la Serbia allarghi le proprie fron­
tiere. 

— Ciò é quello che desidero io pure, 
non meno dei signori dell'opposizione, 
ma con questa differenza : eh' io non 
veggo ancora giunto ii momento di at-

MENTANA! 
Questa data memorabile che riovoca 

l'avvenimento storico che preluse all.i 
rivendicazione di lioma capitale d'Italii, 
sarà stasera rlevucala nel lavoro del 
collega Nascimbeni,ahe già felicemente 
affrontò le scono suscitando fremiti pa­
triottici, entusiasmo ed applausi. 

Non v'ha dubbio clic il nostro pub­
blico accorrerà affollato ad applaudire 
l'opera di questo, concittadino che fra 
le diurne oocupaz ooi seppe consacrara 
le ore di riposo all'arte con un fine 
civile ed educativo. 

Tutti al Minerva! 

© 

O 
Ci 

a? 
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11 mepoato di ier i 
Animatissimo il mercato di ieri, 
Grandiosa il concorso di animali, 

moltissimi gli affari e abbastanza soste­
nuti i prezzi. 

Io O'iii'diao grande si ebbero: buoi 
075, vacche 527, vitelli 610 di cui 1.45 
oltre l'anno e 405 sotto, cavalli 157, 
asini 52 e muli 2 

Furono venduti: buoi 300; i nostrani 
da L. 1220 a S85 ai paio gli alavi da 
L. 775 a 445. 

L'aumento medio fu del 3 per cento. 
Un paio fu venduto a peso morto a 

L. 131. 
Vacche 350: da L. 48il a 220 le no­

strana e da 210 a 120 le slave, con 
un rialzo del 4 per cento. 

Vitelli: sopra l'anno 50 da L. 380 a 
270 e sotto l'anno 300 da L. 240 a 
100, con un rialzo medio dei 5 per 
cento. 

I magg'Ori acquisti furono fatti da 
negozianti toscani. 

Cavalli: 20 da 380 a 42; asini 8 da 
L. 90 a 19. 

MACBLLEBIA Î  QUALITÀ 
Il sottoscritto si pregia portare a 

pubblica conoscenza che a datare dal 
12 gennaio 1904 ha assunto l'user 
cizio della Primaria Macelleria, già 
Luigi Morganle, sita in Udine Via 
Pelliccerie (Paluzzo Monte), e noi men­
tre assicura l'otiima qualità delle carni, 
servizio inappuntabile e modicità di 
prezzi, nutro fiducia di vedersi onorato 
dal lavoro del pubblico. 

Dei Negro Giuseiipe 
di 0xovanui. 

tuaro una tale aspirazione e non voglio 
che accada ai serbi ciò che è accaduto 
al cane della favola, che volendo affer­
rare il pezzo di carne che vedeva ri-
fiasso nell'acqua perdette anche quello 
cho aveva In bocca. 

— Ma vedi, i tuoi avversari hanno 
scolto per combatterti una questione 
che appassiona molta il popolo. I nostri 
fratelli oppressi soffrono lo più orribili 
soprafrazioiiì, torturo che fanno racca­
pricciare al solo udirle : assi chiamano 
aiuto e noi ci manteniamo sordi ai loro 
gridi di dolore. E di chi è la colpa di 
questo nostra contegno passivo? 

— Di chi dev'essere se non del prin­
cipe ì Com'è maligno il giudizio umano !.. 
L'uomo è più feroce d'una belva I — 
disse Milan alzandosi e iocomiociando 
a cimminare su e giù per la stanza a 
passi concitati. 

— No, mio caro principe ; io ti dico 
che hai scelto una via errata. Che cosa 
vuoi che creda il popolo quando Ni-
colich, il ministro della guerra che hai 
conservato del cessata Ministero,dichiara 
di essere per la guerra ma„di rimet­
tersi al tuo alto intelletto ? Tu hai sba­
gliato, secondo me, lascia che te lo dica, 
quando ti sei recato alla Scupcina ed 
hai pregato ad uuo ad uno i deputati 

(Continua)., 
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I solenDì funerali al oapitano Ferìgo 
Le unoranzu • funebri trlbototn mr-

sera alla salma del capitano Antonio Po-
rigo, riusolro'io solenne atteata^ìoiiB di 
quanto la oltt^ nostra lo aiùAsse, di quanto 
foBse orgogliósa di annoteravlo fra i suoi 
figli, di quinto soffri nel vederne tron-
oata l'esistenza nel fiore dello, sperarla'^. 

Quando,: alle 15i80,.giiiiig9 d i Roma 
la oonapianta SAìma, sorio.ad atteoderla 
alla Stazione i dosólati oongiun'i — 
tra i quali il fratello,'ojpitano Lu­
ciano, — Un'elètta sohieradl. utfleiall 
del Presidio, un largo stuolo di amiol, 
e, ciò ohe airustremo omàggio reoa 
la nota più solenne, moltfsslino popolo. 

Mentre fra l'unanime aomtuòzìone 
si procede i r trasporto dalla bara da! 
vagone al carro ' di 1° ólasse della 
ditta Hoohe Belgrado, prendlànio nota de 

.le ooPoné.^ 
Notiaiìio quella, del Ministro della 

Guerra generala Pedóttl e ' le seguenti; 
Famiglia Ferlgo ~ Fam'glia Oloritero 
— Volpe :— Comandunta Capo Stato 
MnggiorOj Ifem*< "~; 'P«in'gUà ; Mìo!*;, 
sini - ^ , Fatnlglie liégli Amlol _— So? ; 

.. relle .é Gogaató — Fratelli Ripiani •— 
Uffloiall delTQ" — Famiglia Andreoli , 
r^i auiioi ^ Eugenio'Mlnisini.; 

' If'Voor'Wó'. 
;,: Si formi» pertanto II corteo impohen. 
ti'isimo: Precede la banda del 79', viene 
qtalndi;un pioohatto. d'onore, seguo, un. 
carro di ghirlande, indi il olerò, poi: 
n» necrotoro con le deoórtóònl .mili-. 
t iri e cirlli del defunto, quindi il carro 
Jàftabre coperto di ghirlando e sBgutto 
M pareo li, dagli amici, dal collsghì è 
dalle torcie. 
.Notiamo pure la bandiera della So­
cietà/dei Reduci. • . . ' ,i 
g^Reggonoi cordarti: il senatore An-
tottlno di Prampero, il capitano.di Bre-
ginze dello Stato Maggiore di Èoma, Il 
oapitano Ronchi ed il capitano Rnbàiiéer 
del: 79», il capitano Costi del. 24 «,Vi-
Bèilza» ed il sig: Oam'llo Andreoli, co­
gnato dell'estinto. 

..Fra I pg^eaenii.'"'"-"''"" 
notiamo il oolonnell* Marepesi (iòman? 
riante del Distretto;, il ,oi)lòrinellò. Pi . 

Brojzi del 24» oàvalloggeri, il maggiore 
jlMiohiele diretltìra dal Nosocomio niili-
Htàre , il maggioro Avienna dei carabi-
^nieri:e,.qi)a8lì;tatta l'uffloìalitiì dal Prè-

lidio; il prof. Misaiii, il prof Nillino,^ 
il prof. Giuseppe Manzloi, il dott. Ru 
bini, il oaP. Bat'dasco, l'iag. (} B. Riz-. 
Zani, il cav. Leonardo Rizzani, l'ing, 
Tosolini, il maggiore. Oddo, lì. cav."Can­
tóni, il cav. Haimann, il co, :.di Capo-
ri.aoco, fenoa-Montini, G. B .Volpe, il 
.co. Trento, il cav. Siibbadini, lì cav. 
Sbuelz, A y . Raddo, .l'ing, pantoDÌ,: 

. l'avv. Bertoiissi.Autorilo Panna, Emlììo 
Pico, Eederioo .Caotarutti, il .rag. Spez­
zetti, l'avv. Sartogó, Ettore Spiizzotti, il 
dott.'Carlo'Marzuttirli, l'avv. Giuseppe 
BÌa8Utll.;edaltri ed altri. 

L'ésfpanio « a l e 
li corteo peocede, fra due ali d' po­

polo coDimosso, pel viale della stazione, 
via Cussignacoo, Piaiza Giribaldi, via 
Grazzano, via Rivis, via Posoolle e 
piazzale Porta Venezia. 

Qui il corteo si férma, il picchetto 
fa qpn IB: armi, il, saluto d'ono.re, e il 
oav. R zzan','. otia . voce cìiuimassa, dà • 
alla Salina l'éstr'ém'o sa'utoóOB: qaeSt? 

' paj-òlel?'St.'-?'':''^;\''i;-;':-'''•''.:•?'?•'•":"; 
• Hóttcè ]ier3li?I!'ètÓ8a:0i)nattetiidinieroliafa' 
davé^unf aalijtó 5à?oHf jiu:te;pev(getópfej, phe^ 
io; dinanzi-Sì? litìite Buprenio, iiélempi^i^:; 
dolotoao\dóTere?di-aii'ti. addio.'B' iin.^iiidft 
di aoIqte-qhe:v prorompe spontaneo, :è«ii : 
bÌBp|;iiò.',4Wl'anitnQ olio ,yùole un ultimo; 
sfogo.J—; Oh I è ' tréiuoritlo p^r me ohe di-. 
vi8i:la''tiia infanzia e la tua giovinezza 
giorao.iper giprno, ora par óra. ; peMnè olie 
fui-il più intiiiao degli'amici,tuoi I Ma per 
quanto amaro, è 'doveroso e giusto ; poi olie 
volesiii oliel^i ricoprisse la terra tua aooanto 
a tup padre nelcamposanto npstro,- ohe a 
nonle.:déi tuoi amìoi "tiiricompónga in pace 
col, saluto- affettiioao della paròla fraterna. 

Quando le:tue vlrttt"erano ancora nlìiuse 
per glijaltrij:, jioì ti ooriosqemmo '0; ti a--' 
mammó, .'Ségujniiìio tutto.lp .svolgersi della 
tua .bterer èsistenzK^̂ ^̂  
ooii te èipèi;: te tntti'gli onori ; ed i ota: òti 
sentivamo:luttii-órgòglipsi: di/ te :.'oh6 :|bsti 
Tantp:del.,nostóòjaeBe,e:sapesti: tener .alto': 
ed onorato attòhe óltre i mari il nópié della 
noatrà: piooola . pàtria, di (liieato ' nosti'ò 
Friuli .al quale ti: sentivi 8ampre:àttatta-. 
mente attaccato. 

Ora noi sentiamo scendere con te,nella 
tomba parte delia nostra'vita : è'la , giovi--
nezza nostra" che si spegne con te, è- il 
vano aogno di un ideale, è la fède nói la­
voro,: néll'energiai ohe spariscono; non ci 
resta, che l'amarezza di chi.•rimana solo, 
nella lotta, 

in breve cerchia d'anni sapesti vivere 
una; vita feconda di stùdio, di lavoro e: di 
atti di valore;'• . : : ' . 

Uh sorrìso di bonti\ illuminava sempre il 
tuo (ispetto ; un sorriso:-melanconico cóme 
di lióatalgia, che più forte, appariva quando, 
lontano da qui,. ói parlavi del tuo paese,-
dei tuoi parenti ed amici, del tuo caro dia­
letto;,'friulano. . . 1 

La tua povera mamma e i tuoi fratelli 
cui rivolgesti fino aU'iiltimó istante il tuo 
pensiero non ti abbandoneranno, riscalde­
ranno la tua tomba colla loro lagrime, col 
loro dolore ; Essi ohe hanno tanto pianto e 
tanto trepidato per ta lontano. • 

Ora ci sei, nella patria tua e per sempre, 
lini vicini .V te tutti quelli ohe ti amavono 
ed ora ti piangono. Riposa in pace, o povero 
amico, «ella terra ohe tanto amasti, ono­
rasti ed ora ricopre il tuo etorno ripiso. 

Indi il feretro prosegui pel cimitero. 

LUI6I BRAIDA 
Oggi ancora — come nel momento 

in cui venne la tristissima notizia a 
góttaròi in duloro-ió sbalordimento —, 
oggi ancora non sappiKtBo capaoitaróono : ; 
non 'ci ,sétiibra-vero,/ripnfCl sombra pos-t 
sibila oliò O'gi Braìdi sia morto l 

E questa é, in:aB'«eiiio di vera &n-; 
g03óiii, rimpréaWoné di tattì quanti lo ' 
abbiiima coiuwc (ito d* vo'rin, di quanti, 
avemaió Olirà oonaùetadtuo d'incontro 
con lui, di quanti i-^ ó siamo infinita 
schièra T- gli abìììamo voluto bène; 
questo è dà ieri, eoa àcoenti di vera 
desólazìónB,:il discorso dominante nei 
ritrovi è negli ìBàontri, In tiitta la oittà, 

gi'avamo cosi abituati a IncoiltràrlOi 
sempre largo di òòftèila oordialoùn con 
tutti, con .qtleltà'Vua g,iovlall$& così sim­
patica, inaltBMbile anche quando il 
viso e gli occhi buoni p6rtàv.|gq le 
tracole delle soEfàrènzèf .flsioìWrftaisa-

.menta sopportate ! 
:' : ' JPóìohè :dt: tetìptf ! ; l'àtroaé; male ohe 
lo tormentava e "ne rodeva là fibra gli 
dava orisi acute; ma ora egli pareva 
ben riavuto, 0 sabato àncora fu veduto 
attendèi'è alla (ionàuéte occupazioni; è 
nulla faceva preaagirB imminente un'cii' 
timi : orisi ohe in ventlquatt'ore ce lo 
portasse via I --

Ed arailnnàiiizi,àl!à: pòrta delia oasai 
Innanzi alia lugubre scritta che attniiazià 
il passàggio della Morte, oifeFmlatìiò 
aogófciàndo, damaadaDdCc! se il velò 
delle laorlme non èì' 'fa ingannò,,se 11 
nome del: morto è proprio quello dì 
Luigi Bralda... : : : ; 

. , : . ' - , ' * • : , - ' • 

Perchè gli abbiamo voluto,: tutlij 
tKnto.bene?-

II dott, Luigi Braldà'non èra di quelli 
ohe : amano -mettersi in vista, tutt'àl-
tro ! Nessuna ambizione, nessuna posa. 
A persuaderlo che la sua presenza è 
l'opera sua in un pubblico ufficio p6 
teva essere utile, eî a nn'imprasaj-ana 
lottai ma ,quaudo.:TÌ,:8Ì .era,'Wdsoiti, 
quanto" sordpòÌ% :qóàló%ò^^^^^ 
quale contributo, prezioso di saviezza 
e di operosilài quanta .abnegazione, si 
era sicuri di avere da lui! 

... Sol;to.qnella schietta mpès i i i e quella 
:bo,n'arià giovialità tutti, óóflOi'oevano ed 
apprezzavano l'ìpgègoo;solido;:ldi:s^irito 
equilibrato e sèriOila:mènte oditi; l'a., 
nima diritta, ohe' iàoevanó-dijiLuigl 
Braida il ooasigiiérB-fldo:e prezioso, il 
misurato ed equo appi-ezzàtorè: di uo­
mini a di cose, In'ògOl Opatingéhza, il 
collaboratore e oooparàtore rióBróato e 
desiderato in ógni ufficio, io ogni utile 
iniziativa. ' 

Sua dot-i caratteristica la bontà:; la 
bontà sohleti» è profonda, gen6(»Òsa e 
sishiva di : .ostentazione,,! ch,B vióspirava 
ogni suo pensiero, olia improntava ogni 
sua azione, oho lo faceva indulgente e 
benèvolo, è però siìnpalico è: caro a 
quanti avevano da tare con lui. 

Luigi Bralda non coiiobbe l'olio. Il 
rancore, l'astio personale: solo lo di-
aoneslà conscie, la iniquità, : le, ,prepo: 
tanze, lo, indignavano ; ma negli èr'ròi-i 
egli cercava sempre l'attenuante, la 

, scusante, la buona fede. 
Cosi: nessuno lo ebbe nemico o av­

versario ; nessuno fa nomioo.o avver­
sario'a:-lui. ; 
, E iiasstìn» invocante miseria trovò 

ohiasòiquel-cuore generoso. Noi sap-
plààiò quanta, par. mezzo nostro, debberò 
da;-jiiiitSl'oiitàDeo. e largo s:)ocor8o, dato 
con i nascosta mano a con intensa pietà. 

E vorremmo a loiigo anoora parlare 
di 1̂ 1, per la schiera degli amici piìl 
v i c i a i ; m a è dura fatica, quésta, cui 
si r finta la penna,e si rifluta; i l . pen­
siero, e le lacrime fanno impedimento ; 
parche anche noi avemmo la cara, ihj 
limila sua, anche noi la sua scomparsa 
colplsès come domestica sventura; e il 
'dolore ha bisogno di lacrime e di si­
lenzio. 

Del resto, ohe vale? E'oquente seguo 
del valore, di questo scotnparso, :del 
pregio di questa esistenza spezzata, dei 
vuoto ohe lascia la figura di Litigi 
Braida, è l̂a desolazione —• cofi evid-inte 
'--̂  di tutta una città; e ne sarà con­
ferma solonha rodierno fcioebre. 
. L u i g i Braida non ebbe ambizioni, ma 
le semplici e forti virtù della tradizione 
friulana; modello di cittadino, amico 
impareggiabile, padrefamiglià esemplare. 

.A lui- non la pómpa;.dèlie: onoranze 
ufficiali ohe si decretano ài grandi ueile 
audacie e nel successo; ma la più su­
blime delle onoranze, la più cara certo 
al suo spirito forte e gentile; il tributo 
d'immenso pianto che viene spontaneo 
da un'infinita schiara di anime devote, 
dal cuore grande del'a folla, attorno 
al fei-etrò di chi ebbe le virtù sem­
plici ohe sono il fondamento dlamàn-
tlno della giustizia sociale ~ di ohi 
tu grande nella bontà! 

Il Friuli. 

Oonsigliore e poi vice-presidente della 
Banca di Udine; 

Revisore dai conti del teatro Sodale; 
Membro della GóliiiivisBàrIa Ucoellia ; 
Sindaco suppleritó àlOètónifloio tfdlnesè; 
Vlcó-conoiliatora nel Comune di Tal-

Socio fondatore -dèlkvScoièti dell' «,U-, 
niónes, di cui età iiìlio dai più cari e aim-
pàtioi elementi. , ; Ì ; ; 
;* Consigliere oomirivàlè, eletto nel 1892, 
dimissionario dopo ;,2:!att«l,,,., ' 

v:̂ ; OmidogliaiizB psifikti^-M'feiigl^^:' 
:i;Le condoglianza pervenuta, telegrafi-
Bàmóntè alla desolata fjm glia non. si 
'flòntanO. 
CiDiamo le prfnoipàlf: ,: 

L'on. Càrattl coti telegrafò : 
BmnàftlS gennaio, 

• '-Straziato fulminea - svèitìii:* , piango. con 
lèi: ddettissimo più oiiè fratello perduto. 
.:,CredB mia devota t e M à amicizia. 
•':^}f ;.. ,,:•'.:....;-'.-^\ ...'Oira/Zì-. 
riTalegràfarono poi; l'avv. Llozi da 
Spilimbargo, la famiglia dò! oar. Fabio 
Velotti :;dà' Nogài^OiilIvitìnsi prov,;0-
Siràldo Nlgi^is da 'Ampèizo, l'ing. Pavia 
df Triaàte, Girolamo Sqhiavl da Tal-
mazzo, Alessandro Seiìmit Doda da 
R<)ma, èav, Dadda da ,Roma, Lorenzo 
Fabris prefetto, dì Rivvèpn»( Lucia Oa-; 
ratti da Padova, oav. Ràndl da Vene­
zia;, oav, Rovigllo da Pdrdenone, Olper 
dà:Yanezia,' Luigi-:Mpr*dà Milano.Di-
ré'Zione dell'Unióne Àdri^tloa dà Trieste, 
Alenzia della: àtèsàà::dà1 Venezia, Bire-t 
zióne dell'Aaslourazloni Adriatica da 
Milano. .' . •• - '-1 '• • 

«-Pirezione dell'AssIèapttzione Meridìó-: 
naia dà Trieste, R'Oa»r|o Padovani da 
Róma, Lorenzi Carlo d^ Venezia, Gio­
vanni e Adelaide Miièjflìi da ; Roma, 
dott Mauroner da Roma, Guidetti-Lon-
disi da Roma, doft. I>oiis da Cìvidale, 
Arrigo Lorai.'Zl ;^ovigó,|Bloaa e Lu.gia 
Marcialla da Mesiiiaaj Ji'ranoaaoo Nor 
bilB de Soarpis da Oórièfjliàiio, Maria 
Migliótti da Firenze, Elvira Tomaseili 
da Fiumloel|ó,?:Li5lgi>gpl:i da ::Po!'tÒi 
gróaro, doti. Fedefloo ("asquall da Go-
mona, eoo. eoo, 

AssiouratrìQB |talian(i - Milano 
{Kinaloaè Adrlìtioa) 

«Non a-ipplarao 'rassegiiàròi. alla 

Luigi Braida era nato àUdinè l'S feb­
braio 1858, da Carlo Braida e Anna Tabris. 

Si laureò a Torino nel 1882. Poi ttperò 
gli eaami di procuratore e di notaio. 

In Udine coprì Buocesivamante le se­
guenti cariche ; 

Membro dalla Oommisaione pt>r la tassa 
di famiglia ; 

anohe ; perohò óòl Braida, afi spegne una': fl-
giira par la quale-la irappfesentaniia della 
Riunione e de.lleiSppietà;Qhe,:he .emanano 
era divenuta ana.aèooadaiesistanza. 

-.Egli infatti continuò la tradizioni paterne 
apondando la aua- vìteiiito,fno allò,sviUi'ppo 
ed incromento del lavoro s|à dàlia giuniotta ; 
ohe nostra, siooliò in faitìglia -Bitìdg là' 
rappresentanza della Bìunipne'B noatra era 
divenuta qnaai.imi.altro casalo.,". 

Ed il-rimpianto àig. dott.''Ltógl ne an­
dava auperbo quanto noi: oc ne• tenevamo 
onorati. ';• . .':-••:;'..•••,.',.:',.̂ '.-A:'.;-: • • .-. 

Colto, intelligente, .pratlcofuifabile, fu 
un fervido propugnatoi-e: della; previdenza, 
tanto ohe; di Im possiamo ben scrivere, ohe' 
lascia in noi vivo ricordo edèsiderio, quanta 
eredità ài affetti. V'-"'!;. '1 

Ooiiipresi del più vero óprdpglio por tanta 
sventura, vogliamo oho aiU'.auo -feretro o-
lazzi un flore attestante il nósti'o dolora 
por al,immatura ed irreparabile,perdita —̂ 
vogliamo che il nostro ispettore ammini-
atrativo signor Olpor preaattZl! per noi ai 
funerali per rendere rultimS 'tributo al­
l'uomo olio per vari anni :• eìibe con noi 
ottimi rapporti, ben meritando"k nostra 
stima, per dare l'eatremo vale alia spoglia 
di uno fra ,ì più solerti nostri cooperatóri. 
— Abbiamo per ciò disposto. : : 

Il nostro rammarico vi riiicori dall'ini-
provvisa costernazione e valga àfar àeóura 
a desolata famiglia dal noatró ai'ncero rim-

Ipianto». :̂ 

I .funerali, come fu .annunziato, 
hanno ? luogo oggi alle 14 ;:(2 póm.), 
dalla ea-ia del dofunto,-in ;Vià Manin 
uum. 17, 

SooietJi Alpina Friulana La direzione 
invita 1 soci ad. intervenire ai funebri 
dèi,compianto dott. Luigi Braida, 

Buona usanza. 
A! Comitatti Pnletl, AelVlnf. tii mori» di 
Luigi dott, Braida: cav. dott, : Pietro 

OapeUam in sostituzione corona lira 30, 
co. avv. Umberto e Lucia. Oaratti lira 30, 
avv. Fabio Oelottì. lire 10, ooiam. Elio ed 
Eugenia Morpurgo lire 10. 

P w b b l i o h a a f f i a a i o n i . Un ma­
nifesto dell'autorità municipale avvisa 
essere vietata in città la afflssiona di 
avvisi d'ogni sorta fuori degli spàzi 
delimitati con appositi riquadri. 

I contravventori verranno puniti a 
termine di legge. 

II S e g p e t a p i a l o d e l l ' E m i -
B P a X i a n e ha trasferito ,i suoi uffici 
in Via Prefettura n. 10, palazzo Co 
lombatti-Belgradò, I piatao. 

HIV O a p e i l a l e vennero ieri, fra 
gli altri, medicati : Vlsentini Giovanni 
fu Domen'COi di anpi:''48,: da Cerna-
glons, agricoltore, per ferita aooidan-
tale con arina da taglio alla mano si­
nistra, guaribile in 12 giorni; Farnglio 
Pietro di Angelo, di anni 28, mura­
tore, per contuaioni alla parte poste 
rlore sinistra del torace con probabile 
frattura di costa, guafibile, óon riserva, 
in 20 giórni ; Feraglio Giovanni di Vî n-
oanzo, da Ùdinej per la frattura del 
femore della gamba sinistra, guaribile 
in 40 giorni. 

Bol ie t t in» dal lo S t a t o Civile 
. Bollettino settimanale 

dal 10 al 18 gennaio 1B04. 
. -'; ' Naseiù 
Nati vivi maschi 16 femmine 11 

» morti » , 1 » 1 
Esposti » - ' 1 9 , 3 

' Totale N. 82 
, r , i?(é6<fcoMoni rfi nsaWwioJiio- l 

. Giupewe Zompioohiatp, oste,.con tìlu-
'sep^WaiZnliahi, èàéalìhgà' ^ Entgi-Zorattó 
agente ferroviarie,, oótv J^irgiala: Coretti, 
<.'aàà!ln '̂'-ijii Ooatentihó ''Hèbay, capo-treno 
ferroviàrio, con:; Enrlohetta Sariigozzo, ne­
goziante,—-Anaelmo Zuooolo, operaio al 
gaz, óiti Teresa Simonia; domeatloa •'— Gliu-
Bappè Venturini, agricoltore, con Antonietta 
'Zabanj;contadina — Fardinondo Paravan, 
agricoltóre, don Luoia Barazzutti, contadina 
— Luigi'Pttlinìnoi' muratore, con Ifiorenza 
Tonino, ópeJaià-di Cótènìfioió — GiuBoppe 
Tavaaàni,' eóitaùeBso comm. con ; Lucia Bit-
mia, sarta ~;'Vìtto*lo Tomadini, mecoamóo, 
con Marianna .Spangaro,,.oaBalinga —- Giu­
seppe Modotti,. agricoltóre, : :cofi ; Valentina 
Del Torre, casalinga - r Giuseppa Bel.Gobbo, 
ttgriealtore, con Ida Béì'gaiÉfiiii, flasaliiiga — 
Luigi Blasoni, cttriiadoi'è;v;epii:,;5Adèltó'Q«n-

,lizza, tessitrice -— 'Kàncespó.Ooluasi, ii-
gente ferroviario, con Luigia Panlini oà-
aalinga ~ l'ederico Pantanali, manóvi;atore, 
ferr. con Angela Virgilio, casalinga - - Lino 
MilaneBa r. impiegato, con Maria. De Alti 
civile -— Giovanni Bin. calzolaio,'con Luigia 
Marinato cuoca — Giovanni Del: MiaSiar 
falegnama, con Rosa Mauro Stti:tà i -Luigi . 
Clooóliiatti, .agricoltore, con Màtia: Pian, 
casalinga •— Arrigo Malaorida, agente di 
óomm., con Cecilia Komanin, casalinga-^ 
Abelardo Bozzoli, frónatoro ferr., cóhMaria 
De Panila,, casalinga — Angelo Cosarea, 
agricoltore, con Irene Caaarsa, contadina T -

Guido 'Vlaintini, .agènte di oomra.i'con. 
Luigia Di Giusto, oaailiuga — fliovannl 
"Virgilio, bottaio, con Oliva Dal Turco, 
teaaitrice — Sìovanni Bianchi, ftmchiata 
ferroviario, con laolina Mesaglio; sarta — 
Valentino Sant, fornaciaio, con Luoina Zom-
pardi, serva —Ugo Bertoli, rappreaentantc 
dì commercio),con pplebea Oomin, civile. 

'."'~, ' 'Éatrimmi 
: Emilia Zanoni, agente di,commercio con 
Italia-Di)i;linii;-sarta:~,;^Giuseppe^ Disnan, 
fabbro con Adele Pràvisani, tessitrioò — 
Alessandro Da Marzio, oreflca con Olimpia 
Moro, vellutaiai —: Dott. Cesare Margotta, 
oapitano modióó con Teresa Oanoiani, agiata. 

Marti ttdortiidlio 
Ida Boiatti di giorni 10 — l?rancosoo 

MoAoautto fu Antonio d^aniii 71, tipograto 
—> Ot'fea Boiiaasì di 'Vilturlo di uioai T — 
Benvenuta Miani-Hoiatti di anni.315, caaa-

:lìiiga — Alcss-indro Arrigoiii fu Luigi di 
anni 66, oorami.saionato —; Xubai Schsmbri 
di Calogero di giorni 13 — Don Antonio 
Biga fu Giov. Batt. d'anni 03, sacerdote 
—- Élena Tambozzo di Antonio di giorni 7. 
• ~ Dlroa'„Biaiiolii di AcliiUo di: "anni 3 e 
mesi 7—'Giudo Pecoraro, di, Enrico di> 
giorni 7. ' . .; ; •-

Marti nell'Ospitale Givile 
Domohico Gottardo fu Giovanni Batt. 

d'anni, SS, agrieoltora —--. :Jli,pliele Ti-
ziani fu Giorgio d'anni 60 calzolaio — Caii-
clano Bohasso fu Pietro d'anni 78, braooiaato 

— Pietro Vecchio fu GùiBeppe.d'anni 40, 
questuante -—-Maria De Giorgio-Ulliana f u 
Giovanni d'anni 83, contadina — Ugo Pa-
raaa fu Antonio d'anni 43, agente privato 
— Giov, Batt, Belgrado fu Luigi d'anni 27 
barbiere r - Giacomo Rossi fu Angelo di 
anni 45, teasitore, — Leonardo Rosai tu 
Francesco d'anni 73, sarto — - Paolo Mer­
lino fu Leonardo d'anni 57, agricoitoro — 
Domenica Pontoni fu Pietro d'anni 68, 
contadina — Valentino Masotti fu Domenico 
d'anni OC, agricoltoro. 

Morti mlVOttpi%io esposti 
Gioy. Batt, Pclaetti d'anni 1 o mesi 5, 
Totale N. 23, dai quali 4 non app.ar-

tenenti al Comune di Udina, 

R l n a i * a i : l a m e n U . 
La madre Lu già Oanoiani ved, Ferigo, 

la sorella Ernesta Andreoli Ferlgo, il 
fratello capitano Luciano, il cognato 
Camillo Andreoli commòssi i ingraziano 
vivàiìiènte quanti contribuirono ad ono­
rare la memòria del loro caro Estinto, 

Chiedono venia per le involontarie 
ammissioni. 

Il aottonOritlo si sente in dovere di 
rendere pubblico il sentiménto di pro­
fonda gratitudine al .valente dott, % o 
ErUtHfi specialista nello tioalattio della 
duoDe a dei bambini, per io affettuosa 
8 sapienti cure prodigate a sua moglie, 
operata por aborto iuoomptBfo, salvan­
dola da una poslbile grava infezione 
ed emorragia. Oli asaiourà pertanto 
eterna rloonosoanza. 

Odine, 19 gennaio 1004, 
Umberto CatlarosH ài Giuseppe 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi 1500 
PER 

Pross ima Estrazióne 
I premi sono 7isibi dalle 9 alle 19 

I biglietti da M r e «ISA sono ottenibili 
alla Sede del Comitato Via Prefattui-a 11 
— presso là Cassa di Risparmio di Udine 
nonché presso le Banche e Oambiovalute 
di Citta e Provincia, 

Occasiona 
Prima di far acquisto 

di carte per tappezzerie 
chiedete gli splendidi campionari album. 
ultima novità, a prezzi eccezionali, della 
Spettabile Ditta « P. Lavoipierre »: dì 
Lyo 1 al rappresentante escluaivo per il 
Veneto sig. de Pnppi co. Guglielmo, 

'."ijiVasso 11 Negozio Macèhinè dà èuoìrè 
T. dti Luca, via Daniele Manin n. 10. 

ozz 
Ireniato liquore antistrtmoso Serafini 
Rimedio pronto e «iouro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il 

preparatora G. B. Seralini — 
Taroento (Od ne). 

II. 1 il H. più cent, 00 per posta ] 
- 0 11. 11. 6 franco nel Begiio, 

~ l . a : o u i * a più efficace e sicura pai 
anemici, 'deboli di stomaco a nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

CARNEVALE ! 9 0 4 
Istituto FilokmiatiGO ' T. GÌGOU 
Brillantissimo riuscì ieri sera al Mi­

nerva il Festino di faiiiiglia masche­
ralo, ÌAÌO dall'Istituto ai pi-oprii soci. 

Di maschere veramente non ne no­
tammo che una sola, ciò non tolse 
però che ai ballò con vero accanimento 
tino a stamane alle 3. 

IL BALLO CICLISTI 
che avrà luogo al Minerva la sera del 
1° lebbraìo riuscirà indubbiamente splen­
dido 

li Comitato lavora alacremente a di­
sporre ogni cosa per la riuscita della 
festa; già le adesioni piovono, e tutto 
lascia prevedére nna serata indimenti­
cabile. 

Le risultanze dell' inchiesta 
sul oolonnello Terzi 

Ci siamo ampiamente occupati del 
caso del oolonnello Terzi, dal V.» alpini, 
a Milano, invocando che pubbliche fos­
sero rese le risultanze , dall' inchiesta 
iniziata dal Governo. 

Ora il Miniatro della Guerra comu­
nica cba i risultati dell'incbinsta'fatta 
dal comandante del III Corpo d'armata 
riguardo ol fatto d e r Colonnello Terzi 
sono pervenuti Ieri al Ministero della 
guerra. Il comunicato conclude dicendo 
ohe stamattina a Milano saranno note 
la diaposiz'oni in proposito del Ministero 
della guerra. 

E MERCATAUI d'r. propr. raspons. 

Prof. M m Cliiariittiiu 
Ssesialffl iier ìe oialattie Istes e jeFTOse. 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
Piazza Meroatonnovo (S. Giacomo) n, 4. 

V e g g a s i i n q u a K a n a g i n a i 
NAVIGAZIONE GENERALE 

L'Essenza di Caffè 
^^mmicA 

Herzog e Puohs — Andeniaoli 
dà al Caffè un beUiaaimo colore a nello | 
stesso tempo lo ronde piti gustoso svilup­
pandone maggiormente l'aroma. E' eoono-1 
mica perche un'aggiunta di pooliiaaima I 
Essenza permetta di adopflraro meno Oafl'ò 1 
coloniale-, ottenendo ugualmeiito un'eocel-1 
lente tazza di Citfè, ciò elio non si avr,à| 
mai adoperando un surrogato qualunque. 

C l i i e d c r l o a i u t t i i d r o g l i i e i - i . 
Vendita enehcsiva all' iiiffrossv : 

MILANO - M A X FRMfSK - MILANO j 



IL F R I U L I 

LB inserzioni per il ''Frinii,, si ricevono esetnsivaiuente presso l'Ànuninisirazioiie dei Biornale in Odine, Via Prefettura EJ , . 
assi 

Linee del N0R0 e SUD A M E R I C à ' N 
U f B o l o S o c i a l e d i U d i n e 

Servizio postale settimanale diretto delle Oompagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sof'ioti'i lìitiiitp Fiori') <• llnli.utinin 

Cnpiiaì,- si'Hah' I. 00,000,000 • Kmvsso ti ve.vsnh !„ :i't/)OOMOO 

ftitiivt^ fi*«>Hti&li t i a l i t i u i - * 

"La Veloce,, 
Siicìiiitì lii' ÌN'.iviijiizi'ino jTtiiliiuiii il \'ii|ii IV 

CtipUale emesso e versala L. 11,000,000 

Por M'IW-YORK ogni Lunedi ila tInnova eù ogni Mercoledì da Nnpoli, du UDINE il Sabato 
Per -MONTl'lVIDEO e BUENOS-AYIIES Ogni Mercoledì éa Genova, da UDINE il Lunedì 

^ x o s s l n a e p a i t e n . K ; e d.a C3-EIST O "V-̂ f̂ . 
per NEW-YORK (Stati Uniti, Canada, 

VAi'OliH Cùin)itxginii Parlen-.a 

• i l t i V n i A (nui.vii losli'.) Nikv. Oeu. I t . IS Uoiinnio 
CVKVX. • • ( > M I > « I i | liA Veloce •Ji") > 

S « € I M . l { m n ) « i «iKt.) I f » ? . d e a . Xt. I ì('cJ>)>rii{» 

ciTi'i III mii,v>;o L a Velooe S , 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partema 

8 i n i ( » i r a v . a« i i . I t . 20 acunni» 
V M l i n i . t (miovn (wt . ) N a v . O e n . I t . :-! Knlibniin 
n i ' f : . H N à n i « E K O I ' . V £ a Veloce 10 > 

Partenza da GENOVA per RIO JANEfRO e SANTOS (Brasile) 
I) 15 Febbraio 1904 parlirà. il vaporo della VULOCFi OITTÀ DI GENOVA 

Partenza posttiln du GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
l.° febbraio 1904 - col vapore della Veloce " CENTRO AMERICA,, 

l i , rUEìiBNTK ANN'UJ.hA IL Plìl-X'EDENTE [Htnm viiriazioiii). 

Trattamento insuperabile • lliuminazione elettrica 
Si acce t tano p a S B e g g i e i p i e « n e p o i pei-qMaiuDiìue p i r t o de l l 'Adr ia t i co , Mar Nero , Medi t e rn incu ; {.or tuJte le 

(meo e s e r c i t a t e dalla SooiBtà noi Mar Rosso , India Chsna «d es t r emo Or ien te e p e r l»-. Americhe del Nord 
T E i . e f ^ 0 M O M. £ . 3 4 ' : e de! Sud n Amer ica Cen t ra l e . T E L E F O N O » . S - S 4 

Per imbarchi ed inrormazioia rivolgersi in UDINE all'Ufficio Sociale, Via Aquiieia, 9 4 
P e r oorrispoBclenza C a s e l l a p o s t a l e 3 S . P e r tolegratriml : Navigazione, appare Vel,ici\ Odine 

t''r.i le più elementari prescri2loni Igifc 
nich(T per ottenere Actiifa satiit t /fisca 
negli usi liumestici v'Iia vuoila di sostituirò 
ie pompe ed I po22l Aperti coi 

Pozzi coperti od elevatori '*" 
Wvovet to J o t i D t 

MasUttta sempliciià e sicurezza. 
Funziaitamciito faciUssimo ptr quat-

siasi profOiiiiiià. 
ìlvitata 0}ffti jiericoìo di caduta di per-

sot'.f oiì altro. 

Mìgiiam dì appKctzìoni fatte In Francia, 
Italia ecc. — Adott&lo dalle Fwrovio, 

Proxxtt L. 200. 

Utiici conccHaionftTl per U fabbricazione 
e ^siidiffl in /(alia. 

t n g . Oo ia 0 ConcUt 

Milano *• Vlft D«nta, 19 - ^lil»no, 

Servizio della ^OTTWB 
Ter Gividede — B&eaptto all't Aquila 

Nera* , v b M a n i n . — P a r t o n z a aìÌR oro 
Itì.HO, lurWo vili Ciyidalo alle 10 uni. 

P e r miiuia — Ker-itjiito iJoni. — rartoiizu 
iiUo lo , arrivo.da:Niiiiia allo 0 circa ant . 
cU ogni mìutodl, giovodì o sabftto. 

'ìtocapil-o allo -̂  Stallo al Cavallino» 
via Poacolle —PartouxettUe 8.30 tiut. o 
alle 15, arrivi àit Morto^liano olle 9,30 
0 17.30 cicca. 

Pei? Be r t i o lo — Kecapito * Albergo 
Korna», virt l'oscolle e etrJlo «Al Na-
l-'olotano», ponte Voflcolle — Arrivo alla 
10, ì>artoiiKa alìe Ì 6 tli ogni aiartedi, 
giovodì e sabato. 

Pev Tr ivignanOt P a v i a , P o l m a n o v a — 
Jìecapito «AlliOifo'O cl'Ztalìa» — .Arrivo 
ivUon.ììO pwvLcii.//.iv\Uti 15, di ogni giombj 

Tei! Fovo2otto, Faedis« A t t i m i a — He-
cap'iio «Al Tok'ffmfo», —Par tenza alla 
10 ; arrivo alle Ò.BO. 

Pei: Codroipo, 8edegUai \o — Recapito 
«Albergo d ' I U l i a » •-- Arrivo alle 8, 
partonza alle 1G.30 di ogni martedì, 
giovedì e Hubato. 

l ' e s Teor , KivigiiLaiio, M o r t e g l i a n o , ITdiiie 
^ - Hncapito allo «Stalto Paulnzua» Sub,-
Qrazzano. — Arrivo itile 10, piirtenza 
alle 16 di ogni marledi e sabato. 

Mercato dei valori 
Camera di CommerGio di (/dine 

Vùrto medio dai valori pubbUoi « dei cambi 
d«l giorno i8 getinaio i904 

TOED-TEIPE 
iofallìbìlo dìatruttore dei t o p i » s o x ^ o l » 
t a l p e * -^ Raccomandali perahà non 
pariooloflo por gli sntìnali ùota&itici come 
la pmiU badeso ed altri propar&tì. Ven-
i)o8t a C6nt, 5 0 al pacco proeiso l'̂ Ga<• 
coìnìktr&xiònà <ìeì àóniro giornale' 

fjPolfersiosea 
a B M I K U i t i e t t lEì iK 

per li&blan6hlP8 ì denti 
l e n z a d i s tmj i^e re '; «miiiti' 

«Ilo Slabi l in ieB'p f-.?; "-.it».' •' (,f-
i r i n i d i Boiog. ia , r i- ' - ld^r . ir •wi-^-
. •. jf (Ir i e •^i*i'tt%it' au( rn.i-ti' 1 e.-?- i 

U'̂ ia sen'Jà» cent, 5 0 

Si vende presso l 'Ammi! is t reziui ie del 
g orn :'e I L FRIULF. 

HENDITA 6 »/. . 
» 3 V. •/. . • -
i> S '/. ° • • • 

1 
102 42 HENDITA 6 »/. . 

» 3 V. •/. . • -
i> S '/. ° • • • lÓI 31 
, » » ; . • • • 74 50 

Azioni. 
Banca d'Itali» I t l 9 60 
FerfOTle Morìdloxuili 72T,85 

> - Ueditorranea . 463 50 

Obbligazioni 
Kerrov, Udiae'PoatQbba 508 __ „ Meridional) 367 — „ Medìtortaneo 4 « , . 509:60 

„ iuliaiwi S » , 367 50 
Città di Rama (i •'., ero) 512 — 

Cartelle. 1 Fondiaria BaoM Italia 4 "/p . 508 — 
n , « * • ! , °l. 508 —. „ CauaR., Uilaaoi*^, 511 — 
S n n II B % 
„ lat. Ita!., Roma 4 >/'• 

519 — S n n II B % 
„ lat. Ita!., Roma 4 >/'• 501 — , Idem 4 ij, »;, 5)8 — 

Cambi (ohet|ues - a vista). 
KraDOJa (oro) . . . . 
Loaijra (9terlio«) . 

lOO 02 KraDOJa (oro) . . . . 
Loaijra (9terlio«) . 25 16 
Oartoania (marcai). 123 03 
Austria (corone) . 104 94 
Pictrobargo (ralill), 265 86 
Haoìaula (lei). 98 80 
Muova York (dollari) . 5 15 
Torcbia (lire turoho) . , 2Z 70 

Parla Borsa di Milano Chiusura di 

70 

Parla 
Geao&io 19 Geo&aio 18 

ftoad.It.SOi'o 102.45 Barbio 4» ; . —. • 
111. 800 moso 103.eB Argenliaa 19:!» S.'.DO 
\i. 11. 4 '1, »;. 101.30 , 1806 - . -
IJ, sl(iìU[a lou.so Braail. 5 Oin B2.80 

, 4 0(0 71.50 U. 3 ' / . ?1.50 
Braail. 5 Oin B2.80 

, 4 0(0 71.50 
ItaDOa Uen«,rale ,38.— Soaaovìce - 1726.— 

ftiViittto. - 1 2 5 9 . -
Cradii liy(ìaa. 1 1 4 3 -

la. d ' i t . - j . a u q , - " 
Coiniiiorci»la''782'— ' 

Soaaovìce - 1726.— 
ftiViittto. - 1 2 5 9 . -
Cradii liy(ìaa. 1 1 4 3 -

Credito, Itati IS22.̂ 0 
Por. MiiHfl-.' 'lióo.i^" •-

Mp^opoittaina < 6t4,-f-
thb'riSiif BoM:"68à;— 

Ueditarranoa 194.— SaragoSM 683.— 
Crauoia ]|00.05 Nord Espagna 314 — 
Londra 26,19 Aadaloaa IStì.— 
Oermania- 123,— Charterad 68— 
STlzseta 89.79 De Beers 509— 
Nav. Goner, 470.— Eastraad i l i ,— 
fon. B. Ita!. &07,60 OoldlìDlds 102.— 
Kaff.Zuo. 8 1 7 . - Oedald 141 
lanif. Roui 1674.— - Raad ATmea 2ili 
Id, Cantoni 6JÌ&.7- Roodepodrt 49.— 
Coitr. Ven. 13o 50 yiltage 247.— 
Obb. Mar. 350.50 Capo Coppe! 79.— 
Id. n. 30[(, 383.60 Robioson —.— 
Oot. Vonez. 301.— Tbarsii J22.— 
AJH. Terni 1818.— Tt»!»»«al 103.— 

La Stagione - ' 'La Saison, 

il Figurino dei bambini 
LA STAGIONE e LA SAISON acne smbedao 

eguali ^sr fonsato, p^r c«rta, pet it ieeto « gli 
RUDsaii. La (Jmnfts ediiione lia in pÌ6 36 flgu-
rinì color' .1 all'aogaer^lo. 

In un anno LÀ STAGIONE Q LA BMSON. 
avendo (tguali i prezsì d'abbonamanto, danno, in 
i\ naueri (dn« ai inosej^ 300D ìnoìalonì, 30 £• 

Stirij3Ì colorati) 2 Panorama a colorì, t s appen-
lei otfo 300 moàilli da taglia» a 400 djaegnf 

per lavori femminili. 

Prezzi d*abhonamento: 
Pai l'Italia Anno Boto, trim* 

Fiecoki fdiiiOH* L. 8.— 4.50 2.50-
Qrandi > •• (L— 9.— &.— 

IL FIGURINO DEI dAMBim è la pubblioa 
CÌQOQ i}iò ecoaociica e praiicataente più utile por 
le famiRliOt e si OQeupa esoliuivamentn de) ve-
flUarìo cloi bambini, del quaio dà, ogni mese, in 
12 ^agm«, nua Kettentìaa di «pìendide ìUuBtia-
aioni e dìaegni per tagjio e eoafaxione dei mo-
dilU e figurini trìiccìati nslla Tavola anneasa» in 
modo da eueca facitmanta tagliati con eoonomia 
di apesB e di tempo. 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 
4 uaito n srilto del fùeùlar»f •upplamanto ape-
eìale, in 4 pagine^ pei fauoinlli, dedicato a avaghìt 
a gìuDcbì, A aorprwa, oc«., offirendo coal alle madri 
il modo più Stailo per istruire e oMopare pì^-
eevolmente i loro nglì. 

Pressi d'abbonamento : 
Por un atmò L. 4 — 8em«$irt h, 2,60, 

Per atwooiarsi dtrigeni all'Uffleìo Perìodioi-
Hoepli Milano, 0 praaio rAmminUtraùosa del 
nostro giornale. 

Numeri di Maggio gratis a ehiunqu» li chieda 

Acqua d'Oro 
praparvu dalla premiata Profomeria 

ANTONIO LONGEGA 
Signore t — 1 oapoìli di un colore biondo 

dorata «QUO i pìA btilU perehi C|tt«ate ridona al 
vino il fasoino della batlesaa, ed a qneato «topo 
rÌRpondc apteodìtjamejite ja merafigJion Attgua 
d^oro^ poicbè oon qv«ta speaialiti al db ai ca-

S iili il plii belio 0 naturale eolora biondo oro 
ì OBlGda. 
Viene poi spoeialmenta raesomaadftta a quelle 

signore j di ont sapelll biondi tendano ad o-
saoraraU mentre ooll'aso della saddetfa apeoialità 
Si avrà il modo di eonaerrArlì sempre pid lim-
patìeo 0 boi colore biondo ttro, 

È anobe dk preferìni alle altre (otte si Na» 
aìonali ebe Estere, poiohà la pia Jaaeenai Ja 
più di «ienro effetto Q la più a baoa nuTcatO) 
non aostando cbe sole L. 3.50 alla bottiglia 
elegantemente confenionata e eon relativa ÌHtra-
zione. 

Depesito in DD1N& presso l'Amminiltraaìone 
del giornale It Friuli. 

Carlolerie BAII0U8C0 
Msrcatovecchio — Cavaur, 34 

QRaNOE DEPOSITO CaRTE 
fine ed ardinario, a maochitia ed a mano 

da uc r ì ro r e , d& s t ampa , da imbal laggio , a p e r ogni a l t r o uso . 
O o o * * t i d i o n n e e l l ' e p i a e d i d i a e g n e * 

TPffBaOiX P I y A j B B J f t l O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
economiohe e di lusso 

Stampat i por Amminis t raz ioni pubbliclio e p r iva t e , commerc ia l i 
ed t t idus t r ia l i , a prezzi di t u t t a coBCorr^nza. 

FORNITURE COMPLETE 
p e r ÌUtuioipi, Scuole , I s t i tu t i di edueaz toao , Ope ro P i e , UfSci, eec . 

S e r v i z i o a o o u r n t o . 

Migliore t i n t u r a ' ie! Mondo riornoBeivita per t a l e oirunqne h 

FAcqua della Corofla 
p r a p a m t a dal la p r emia t a p rofumer ia 

A i i t o m l o l u o n g e i t a 

V E N E Z I A — S. Sa lva to re , 4882-83-24-25 

POTKNTK RIST0R4T0RE 
DEI C A P E L L I (j D E L L A BARBA. , ^0)^10 to^if"^^" 

Que«ta preparaKìonOi non essendo una delle solito tlntoret possieda tatto la feooltfc di 
ridonate ai eapalii ed alla bavba il loro prlotUivo « naturale colore. 

Essa è la più rapida tintura progrtstiva ohe sì cooosfia, poicbè unta jnaechiare a^altù 
la pelle e la biancheria, in pochissimi fiorai h ottenere ai a&pelli ed aWa barba nti catti^na i 
e Mere p«r/e(tt. La piU praferlbila alte altre pet^bb comprata di «ostatila vegetali, e perchh 
la pia ecoQomida non costando «oltanto che 

Lire DUE la Bottiglia 

Trovas i vondibilo p resso l'Ufficio Aominzì del Giorna le IL F R I U L I , Udijje 

# 

Mora Egiziana ìSTÀNTÀffiA pi" É^e ai espelli é alla barila 
IL COLORE NATURALE 

Por aderirò alle domando che mi pervengono continuameato dalla mia nniseroiia clieatsla par avere la TINTURA SQIZlAJtA 
in une eela bottiglia, allo "scopo di abbreviaro e aempliiieare oon eiatteisa l'appliceaiona», il eottoaoiUto, proprietario a febbri-
canto, oSo altra alle solite «ostoia io due boleìglio, ha posto in veodila /a TINTORA EGIZIANA praparata aocae in un «oto fixame. 

E* ormai conalatato ohe U Hinvira &^ttiana ietantanea A 1* auica che dia ai oapolii ed alla barba il pìd bel oolora natorala, 
L'utiira che non contenga aoataQzo voseflcho, priva di nttreto d'aegoiito, piombo e rama. Poe tali «aa prerogative l'uso di queata 
tintora ò divenuto ormai ganorele, loiohè tutti hanno di già abbandonato le altre tinture istantanee, la maggior parta preparata 
a baso di nitrato d'argeato. ANTONIO hONSEBA 
Boatoln grande lira 4 — Piccola lire ;2 . ISO. — Trovasi veadibiJo ia Vl>INS guisa l'Wfleio Aaaami <iel Gioroai» IL FSIOLI. 

'^^^'à 

All'Ufficio Ann UQ-
zi del FrmHs\ vende: 

Hlcciolina a li re 
1.50 e 2.B0 alla bot­
tiglia. 

Acqua d'oro a 
lire 2 50 alla botti­
glia. 
.Icqua Corona 

a lire -i alla botti­
glia. 

(Icquadi^elMO-
tttluoaiire l.SO.iLlu 
liottiglia. 

Acqua Celeste 
ttri'icaau a lire 4 
alla bottiglia, 

Cerone ameri­
cano a lire 4 al 
pezzo. 

a'ord irlpe cen­
tesimi 50 al pacco. 

Antlcanixte A. 
Longeva à iirc 3 
alla bottiglia. 

PROV.ATE IL 

Esìgere la BHaPca Qallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a coufoa-

ders i coi d ivers i saponi a l l ' amido io o a m m e r o t p . 

^ Voras cartolisa-raglia di Lire 9 la Ditta A> B a n B 

•gtg»li»«La|lJ'<il'l.Jt.J'IW-JHLa»'^*C-"l»'"i-J^t-'l«l"l-!*i 

l E l i ^ W i i i i G W E m M N O 
Uso dei più ricercali prodotti per la toìlettes i i'Acqaa 

di Fiorì di Giglio e Gelsomino. !.,a virtù di quest'Acqua 
è proprio delle pili notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne (luelìa morbideiia, e quel vellutato che para uos 
siano Clio dei più bei giorni della gioventù e (a sparire 
maccbie rosse, OuaJuiique signora (e quale non lo è 9 
gelosa della jiureiza del suo colorito, non potrà /are a 
meno dell'acqua di (iiglio « Gelsomino il cui uso di­
venta orniai genernle. 

Frus to : alla botti.Elìs I. . « . a s . 
Trovasi veadilìile pr^iiSij rUfiicìo Antittozi del Giocoala 

IL F P m i I, r d i n e . »iii .i»Hf Preh t tn ra e . «. 

|^«sari>am, 

t l d i s e l « 0 3 ~ Tip. U . B » r d u « o , 


